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	COMUNICATO 174/09
        Protocollo n. 334  del 12 Ottobre ‘09


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI

                                       AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                 AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE  UNSA
APPROVATO IL DECRETO LGS. -  ATTUATIVO DELLA RIFORMA P.A. - LEGGE 15/09


Il Consiglio dei Ministri di venerdì 9 ottobre 2009 ha definitivamente approvato il decreto legislativo di attuazione della legge 15/2009 (c.d. Legge Brunetta). Occorre attendere ora la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.


Una riforma fortemente incisiva sugli attuali ed insufficienti assetti della Pubblica Amministrazione.


Ci auguriamo che finalmente si ponga fine alla ultra decennale e comoda strumentalizzazione che ha fatto ricadere sui dipendenti pubblici la mortificante generalizzazione della loro inefficienza quale causa di gran parte dei mali che hanno afflitto il sistema Paese.


Questa riforma, se non abortirà nel suo cammino, dovrà avere il merito di riconoscere dignità e stima a quel 90% di lavoratori pubblici che dall’unità d’Italia (sic!) tutti i giorni ha con impegno e dedizione svolto il lavoro quotidiano, in silenzio senza proclami e senza estremismi.


Questa riforma dovrà porre fine a questo linciaggio strisciante che attraverso i mass-media ha reso, nei decenni, vergognoso lo svolgimento del lavoro degli “statali”, gettando fango e discredito generalizzato su “tutti” senza alcun distinguo e senza mai un pur minimo riconoscimento a quella maggioranza di lavoratori che con onestà e professionalità ha svolto i propri compiti contrattuali ed anche oltre.

Vogliamo rilevare che, da una indagine svolta dal Ministero della Funzione Pubblica, sulla soddisfazione dei cittadini della Pubblica Amministrazione, ben l’80% ha dato risposta positiva e solo il 7% si è dichiarato insoddisfatto.


Siamo stati, e siamo, da decenni convinti assertori del riconoscimento della meritocrazia quale giusta valutazione per la progressione di carriera ed il conseguente trattamento economico. Il Pubblico Impiego rappresenta una grande risorsa per il futuro del nostro Paese e deve essere motivata e incentivata per la massima efficienza e produttività.



Occorre incidere adesso sulle cause predisponendo efficaci ed oggettivi criteri applicativi sia dei nuovi standard di valutazione delle performance, individuali e di gruppo, sia della selezione per la distribuzione dei premi, senza i quali si ricadrebbe nei falliti tentativi delle passate riforme: dispotismo e nepotismo da una parte senza premiare dall’altra oggettivamente chi produce di più e chi consente il raggiungimento degli obiettivi e dei risultati.


Saranno i dirigenti i maggiori responsabili del  successo della riforma attraverso la ricerca delle dovute forme organizzative, del riconoscimento del merito, dell’applicazione delle sanzioni per i “fannulloni” e per il raggiungimento degli obiettivi e dei risultati.


Intendiamoci: senza mezzi e risorse i dirigenti non potranno fare miracoli.


Attenzione: il cuore di questa riforma, rappresentato dai diversi criteri di valutazione e dalle fasce di premialità, investe, al momento, una ridotta minoranza di dipendenti pubblici appartenente agli attuali comparti dei ministeri, delle agenzie fiscali e degli enti pubblici non economici, mentre per i dipendenti della sanità, delle regioni, delle province e dei comuni, l’applicazione è rinviata sino a quando non saranno individuati criteri più  confacenti con l’autonomia degli enti periferici. Questa possibilità è ancorata al termine del 2010 in quanto dal 2011, in caso di mancato adeguamento, sarà applicata per tutti la riforma prevista dalla legge.


Sono le contraddizioni di una normativa volta a centralizzare la gestione degli assetti amministrativi e di una legislazione concorrente che, volta al federalismo amministrativo e fiscale, privilegia l’autonomia decisionale anche nella gestione dei propri dipendenti.


Segnaliamo, infine, che gli attuali vertici dell’Aran sono scaduti e  non essendo prevista alcuna proroga saranno sostituiti secondo quanto disposto dal decreto che prevede entro 30 giorni la nomina del nuovo collegio di indirizzo e controllo e del Presidente.


Attendiamo l’ultima versione, delle oltre trenta stesure, approvata in Consiglio dei Ministri per procedere ad una illustrazione del provvedimento.

                 Cordialità e saluti.









IL SEGRETARIO GENERALE
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